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1. Introduzione 
La direttiva comunitaria 42/2001 CE, che ha introdotto la procedura di valutazione ambientale 
strategica (VAS) allo scopo di promuovere lo sviluppo sostenibile negli atti di programmazione 
territoriale, è stata recepita a livello nazionale dal Codice dell’Ambiente (D.lgs. n. 152/2006 
successivamente modificato dal D.lgs 4/2008). A livello regionale la valutazione ambientale di 
piani è stata introdotta dall’art. 4 della legge di governo del territorio L.R. n. 12/2005. 
La VAS è un procedimento che accompagna l’elaborazione dei piani e dei programmi, serve a 
verificare la coerenza delle opzioni di cambiamento e di trasformazione e a indirizzare 
l’elaborazione verso criteri di maggiore sostenibilità ambientale. Rappresenta un’opportunità 
per dare impulso decisivo alla trasformazione del modello di pianificazione e di 
programmazione, alla ricerca di soluzioni maggiormente condivise perché frutto di un 
processo che coinvolge tutti gli attori presenti sul territorio. 
Dal punto di vista del metodo, tre elementi segnano profondamente il nuovo modello di 
pianificazione: la valutazione ambientale, la partecipazione e il monitoraggio nella fase 
attuativa.  
 
Il processo di valutazione ambientale accompagna e integra l’elaborazione del Piano e il 
percorso decisionale con la valutazione delle conseguenze sull’ambiente dell’attuazione dei 
piani e dei programmi. A questo scopo verifica gli obiettivi di piano e fissa i criteri per 
assicurare la sostenibilità degli effetti delle azioni previste. 
 
La partecipazione è l’elemento centrale della costruzione del Piano e della VAS. Mira ad 
estendere la conoscenza dei problemi, a ricercare il consenso sulle soluzioni e a cogliere le 
opportunità offerte dal confronto con i soggetti partecipanti. Sono previsti tavoli 
interistituzionali, tavoli allargati ai soggetti portatori di interessi differenziati della società civile 
e tavoli di consultazione delle autorità con competenze ambientali. È previsto che 
l’informazione di base e i risultati delle consultazioni abbiano la maggior diffusione possibile e 
contribuiscano con la massima trasparenza all’elaborazione delle decisioni finali che restano, 
comunque, di piena responsabilità politica.  
 
Il monitoraggio è lo strumento di verifica, in fase attuativa, del raggiungimento degli obiettivi, 
qualora si verifichi che gli obiettivi non siano stati adeguatamente conseguiti, prevede il ri-
orientamento flessibile delle azioni. 
 

1.1 Lo Sviluppo Sostenibile 
I cambiamenti ambientali degli ultimi decenni sono il risultato dell'insieme delle attività umane, 
a volte pianificate e programmate, che hanno prodotto effetti cumulativi di dimensione 
planetaria e l’alterazione degli equilibri ambientali. 
Nel 1987 il rapporto dell’ONU sui cambiamenti globali "Il futuro di tutti noi" (noto come 
Rapporto Brundtland), indicò la necessità di una svolta nello sviluppo economico ed elaborò il 
concetto di "sviluppo sostenibile", definito come "quello sviluppo capace di soddisfare le 
necessità della generazione presente senza compromettere la capacità delle generazioni 
future dì soddisfare le proprie necessità". 
Nella Conferenza Mondiale su “Ambiente e Sviluppo”, tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992, 
primo incontro di esperti e leader dei principali governi del mondo, si convenne che le società 
umane non possono continuare nella strada finora percorsa, aumentando le disuguaglianze 
economiche tra le nazioni e tra gli strati di popolazione all'interno delle nazioni stesse, 
incrementando la povertà, la fame, le malattie e l'analfabetismo e causando il continuo 
deterioramento degli ecosistemi dai quali dipende il mantenimento della vita sul pianeta.  
Dieci anni dopo, nel 2002 a Johannesburg, il Vertice Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile ha 
approvato il Piano di Attuazione contenente strategie per modelli sostenibili di produzione e 
consumo. Perseguire la sostenibilità significa modificare gli orientamenti dell’economia e i 
modi di produrre e di consumare in base al principio di precauzione. Lo sviluppo sostenibile 
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non va inteso come meta da raggiungere, ma piuttosto come un insieme di condizioni che 
devono essere rispettate in tutte le trasformazioni a piccola e a grande scala.  
I criteri operativi per il perseguimento della sostenibilità possono essere così sintetizzati: 

 usare le risorse rinnovabili al di sotto dei loro tassi di rigenerazione; 
 usare le risorse non rinnovabili a tassi di consumo inferiori ai tassi di sviluppo di risorse 

sostitutive rinnovabili; 
 limitare l'immissione nell’ambiente di agenti inquinanti al di sotto delle soglie di capacità 

di assorbimento e di rigenerazione da parte dell'ambiente stesso. Il concetto di 
sostenibilità implica la considerazione delle relazioni tra tre dimensioni fondamentali: 
ambientale, economica e sociale. 

 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

 
SOSTENIBILITÀ ECONOMICA SOSTENIBILITÀ SOCIALE 

 
Vivibilità ideale: L'area del triangolo xyz corrispondente al 100% delle sostenibilità rappresenta il 
massimo della "vivibilità" teorica. 
Vivibilità reale: Il triangolo abc rappresenta la "vivibilità" realmente raggiunta attraverso il piano. Ogni 
alternativa di piano dà luogo a un triangolo che illustra la "qualità di vita" raggiungibile. 
Lo schema triangolare sintetizza il concetto di sostenibilità: i tre vertici rappresentano rispettivamente la 
polarizzazione degli aspetti ambientali, economici e sociali. I lati del triangolo rappresentano le relazioni 
tra le polarità che possono manifestarsi come sinergie e come conflitti.  
Il compromesso necessario tra i diversi estremi è rappresentato, una volta risolto il problema delle scale 
dì misurazione, da un punto lungo ogni asse di misura. Il congiungimento di tali punti da luogo a un 
triangolo, la cui superficie potrebbe essere definita come "vivibilità" o "qualità della vita". La sostenibilità 
ambientale è quindi solo una delle componenti chiave della sostenibilità. Le relazioni tra le tre 
componenti della sostenibilità e la possibilità di integrare i diversi sistemi di obiettivi che fanno capo a 
ciascuna componente sono al centro di riflessioni multidisciplinari e di approfondimenti metodologici. 
Fonte: Progetto Enplan, Linee guida valutazione di piani e programmi 
 

1.2. La pianificazione sostenibile 
La pianificazione sostenibile è un processo lento e progressivo, che produce effetti significativi 
a medio e lungo periodo. La pianificazione sarà realmente sostenibile quando gli interventi e 
gli obiettivi di trasformazione di piani e programmi saranno raggiunti con un consumo 
significativamente minore di risorse naturali (meno energia, acqua, suolo e materiali) e con un 
minore inquinamento indotto (meno emissioni di CO2, acque reflue e rifiuti solidi). La Direttiva 
2001/42/CE fissa i principi generali di un sistema di Valutazione Ambientale dei piani e 
programmi (VAS) e definisce l'ambito di applicazione (pianificazione territoriale, energia, 
turismo, ecc.), lasciando flessibilità nella scelta dei procedimenti e delle metodologie di 
valutazione da adottare nei singoli Stati. 
La sfida dell'integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione è chiaramente 
definita ed esige una risposta precisa ed effettiva, la VAS è un processo che si integra in tutte 
le differenti fasi di un piano come un fattore di razionalità, di maggiore qualità ed efficacia. 
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Il processo integrato di pianificazione sostenibile diventa il cammino e lo strumento per 
garantire che gli obiettivi concreti di sostenibilità ambientale si integrino pienamente con il 
governo delle trasformazioni e con lo sviluppo delle società umane. 
 

1.3 Il contesto normativo vigente 
1.3.1 La direttiva europea 2001/42/CE  
Già negli anni ’70, a livello comunitario, si considera la possibilità di emanare una Direttiva 
specifica concernente la valutazione di piani, politiche e programmi, ma inizialmente si decide 
di introdurre la normale valutazione d’impatto delle opere. Solo nel 1987 il Quarto Programma 
di Azione Ambientale s’impegna formalmente ad estendere la procedura di valutazione di 
impatto ambientale anche alle politiche e ai piani.  
La Direttiva 2001/42/CE, concernente la “valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente”, viene finalmente adottata dal Parlamento Europeo e dal Consiglio 
dell’Unione Europea il 27 giugno 2001. A differenza della Valutazione di Impatto Ambientale 
che interviene a valle dei progetti, con una procedura ex post, la Valutazione Ambientale dei 
piani e programmi è un processo complesso integrato ad un altro processo complesso di 
pianificazione o di programmazione. 
Il suo obiettivo è quello di “...garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di 
contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e 
dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile,... assicurando 
che... venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che 
possono avere effetti significativi sull’ambiente”. 
Per “«valutazione ambientale» s’intende l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, 
lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle 
consultazioni nell’iter decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla 
decisione...”. 
La valutazione “... deve essere effettuata durante la fase preparatoria del piano o del 
programma ed anteriormente alla sua adozione...”. 
Il “rapporto ambientale” fa parte della documentazione del piano o programma, individua, 
descrive, valuta “...gli effetti significativi che l’attuazione del piano o programma potrebbe 
avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito 
territoriale del piano o programma”. 
La Direttiva prevede che tutto il processo di elaborazione sia accompagnato da momenti di 
formazione e consultazione preventiva: la proposta di piano o programma e il relativo rapporto 
ambientale devono essere messi a disposizione delle autorità e del pubblico, che devono 
poter esprimere il loro parere. Agli Stati membri è demandato il compito di definire le autorità e 
i settori del pubblico da consultare, le modalità per l’informazione e la consultazione. 
Alle autorità e al pubblico devono essere messi a disposizione: 

 “il piano o programma adottato;  
 una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali 

sono state integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto..del rapporto 
ambientale redatto.., dei pareri espressi... nonché le ragioni per le quali è stato scelto il 
piano o programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state 
individuate; 

 le misure adottate in merito al monitoraggio...”. 
La Direttiva definisce il controllo in fase attuativa (monitoraggio).: “... gli effetti ambientali 
significativi al fine di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in 
grado di adottare le misure correttive opportune”  
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1.3.2 Il Decreto Legislativo n.152/2006 e s.m. e i. 
Il recente dispositivo di legge emanato, costituisce il nuovo codice dell’ambiente dettando 
“Norme in materia ambientale”.  
Il provvedimento, nella parte seconda inerente le “Procedure per la valutazione ambientale 
strategica (VAS), per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione 
ambientale integrata (IPPC)” e più precisamente al titolo II, dall’art.7 all’art.22, disciplina 
dettagliatamente la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi, qualora 
possano avere effetti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale. 
La normativa riporta diverse definizioni (art.5) tra le quali riportiamo quella di procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica - VAS: “L’elaborazione di un rapporto concernente l’impatto 
sull’ambiente conseguente all’attuazione di un determinato piano o programma da adottarsi o 
approvarsi, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei 
risultati delle consultazioni nell’iter decisionale di approvazione di un piano o programma e la 
messa a disposizione delle informazioni sulla decisione”.  
Mentre la definizione del Rapporto Ambientale riportata è: “Studio tecnico-scientifico 
contenente l’individuazione, la descrizione e la valutazione degli effetti significativi che 
l’attuazione di un determinato piano o programma potrebbe avere sull’ambiente, nonché delle 
ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell’ambito 
territoriale del piano o del programma”. 
In termini di rapporto tra la VAS e i procedimenti di pianificazione si prescrive (art.8) che “La 
valutazione ambientale strategica deve essere effettuata durante la fase preparatoria del 
piano o del programma ed anteriormente alla sua approvazione in sede legislativa o 
amministrativa.”, puntualizzando di fatto che la VAS costituisce parte integrante del 
procedimento ordinario di adozione ed approvazione. Di conseguenza, sono nulli i 
provvedimenti di approvazione adottati senza la VAS. 
Per i piani sottoposti a VAS, deve essere redatto, prima dell’approvazione, un rapporto 
ambientale (art.9), che è parte integrante della documentazione del piano o del programma.  
“Nel rapporto ambientale debbono essere individuati, descritti e valutati gli effetti significativi 
che l’attuazione del piano o del programma proposto potrebbe avere sull’ambiente e sul 
patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione 
degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano o del programma stesso. L’Allegato I alla parte 
seconda del presente decreto riporta le informazioni da fornire a tale scopo nei limiti in cui 
possono essere ragionevolmente richieste, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei 
metodi di valutazione correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o del programma 
e, nei casi di processi di pianificazione a più livelli, tenuto conto che taluni aspetti sono più 
adeguatamente valutati in altre successive fasi di detto iter.”  
In particolare proseguendo la lettura troviamo che “Per redigere il rapporto ambientale 
possono essere utilizzate le informazioni di cui all’Allegato I alla parte seconda del decreto, 
concernenti gli effetti ambientali del piano e del programma oggetto di valutazione, che siano 
comunque disponibili e anche qualora siano state ottenute nell’ambito di altri livelli decisionali 
o altrimenti acquisite in attuazione di altre disposizioni normative.” 
Al rapporto va allegata una sintesi non tecnica dei contenuti del piano o programma 
proposto e degli altri dati ed informazioni contenuti nel rapporto stesso. 
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ALLEGATO I 
Informazioni da inserire nel rapporto ambientale 
 
Le informazioni da fornire con i rapporti ambientali che devono accompagnare le proposte di 
piani e di programmi sottoposti a valutazione ambientale strategica sono: 
a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto 

con altri pertinenti piani o programmi; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l’attuazione del piano o del programma; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 
particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone 
designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e 
quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali 
e dalla flora e della fauna selvatica; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, 
si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i 
beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l’interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli effetti significativi, 
compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, 
permanenti e temporanei, positivi e negativi; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del 
programma; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio 
carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per 
risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli effetti 
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piani o del programma proposto;  

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 
Per quanto riguarda le consultazioni la normativa (art.10) evidenzia che “prima 
dell’approvazione, il piano o programma adottato, oppure, qualora non sia previsto un atto 
formale di adozione, la proposta di piano o di programma ed il rapporto ambientale redatto 
devono essere messi a disposizione delle altre autorità che, per le loro specifiche competenze 
ambientali o paesaggistiche, esercitano funzioni amministrative correlate agli effetti 
sull’ambiente dovuti all’applicazione del piano o del programma e del pubblico.” 
Vengono date indicazioni precise anche in merito alla possibilità di accesso ai documenti 
prodotti: “la proposta di piano o di programma ed il relativo rapporto ambientale devono essere 
inviati a tutte le menzionate altre autorità. La sintesi non tecnica, con indicazione delle sedi 
ove può essere presa visione della documentazione integrale, deve essere depositata in 
congruo numero di copie presso gli uffici delle province e delle regioni il cui territorio risulti 
anche solo parzialmente interessato dal piano o programma o dagli effetti della sua 
attuazione.” 
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Una particolare attenzione è stata rivolta alla pubblicità degli atti redatti: “Dell’avvenuto invio e 
deposito deve essere data notizia a mezzo stampa secondo le modalità stabilite con apposito 
regolamento, che assicura criteri uniformi di pubblicità per tutti i piani e programmi sottoposti a 
valutazione ambientale strategica, garantendo che il pubblico interessato venga in tutti i casi 
adeguatamente informato. Il medesimo regolamento stabilisce i casi e le modalità per la 
contemporanea pubblicazione totale o parziale in internet della proposta di piano o 
programma e relativo rapporto ambientale. Il regolamento deve essere emanato con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della parte seconda del presente decreto. Fino all’entrata in vigore del regolamento le 
pubblicazioni vanno eseguite a cura e spese dell’interessato in un quotidiano a diffusione 
nazionale ed in un quotidiano a diffusione regionale per ciascuna regione direttamente 
interessata.” 
Viene inoltre espressamente indicata la possibilità di presentare osservazioni: “Entro il termine 
di quarantacinque giorni dalla pubblicazione della notizia di avvenuto deposito e dell’eventuale 
pubblicazione in internet, chiunque ne abbia interesse può prendere visione della proposta di 
piano o programma e del relativo rapporto ambientale depositati e pubblicizzati. Entro lo 
stesso termine chiunque può presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi.” 
In merito al giudizio di compatibilità ambientale e approvazione del piano o programma 
proposto, viene prescritto (art.12) che “Prima dell’approvazione del piano o del programma 
sottoposto a valutazione ambientale strategica devono essere esaminati e valutati il rapporto 
ambientale redatto, i pareri espressi.” 
Indi per cui continuando la lettura troviamo che “In base agli esiti dell’esame e delle 
valutazioni, l’autorità preposta alla valutazione ambientale, entro sessanta giorni dalla 
scadenza dell’ultimo termine utile per la presentazione dei pareri, emette il giudizio di 
compatibilità ambientale contenente un parere ambientale articolato e motivato che costituisce 
presupposto per la prosecuzione del procedimento di approvazione del piano o del 
programma. Il giudizio di compatibilità ambientale può essere condizionato all’adozione di 
specifiche modifiche ed integrazioni della proposta del piano o programma valutato.”  
Ed infine “L’approvazione del piano o del programma tiene conto del parere di cui al comma 
precedente. A tal fine il provvedimento di approvazione deve essere accompagnato da una 
dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state 
integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale redatto, dei 
pareri espressi e dei risultati delle consultazioni avviate, nonché le ragioni per le quali è stato 
scelto il piano o il programma adottato, anche rispetto alle alternative possibili che erano state 
individuate, ed, infine, le misure adottate in merito al monitoraggio.” 
Per garantire la corretta informazione circa la decisione (art.13) si prescrive che  “I giudizi di 
compatibilità ambientale e i provvedimenti di approvazione di cui, devono essere posti a 
disposizione del pubblico, unitamente alla relativa documentazione, da parte del proponente, 
che è tenuto a darne notizia a mezzo stampa secondo le modalità fissate dal regolamento.” 
Vengono date indicazioni circa il monitoraggio (art.14), in quanto “Le autorità preposte 
all’approvazione dei piani o dei programmi esercitano, avvalendosi del sistema delle Agenzie 
ambientali, il controllo sugli effetti ambientali significativi derivanti dall’attuazione dei piani e dei 
programmi approvati, al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi 
imprevisti e di essere in grado di adottare le opportune misure correttive. 
Delle misure correttive adottate è data notizia al pubblico a mezzo stampa secondo le 
modalità stabilite dal regolamento.” 
Attualmente la normativa evidenzia (art.3, c.2) che verranno emessi (entro due anni dalla data 
di pubblicazione del testo unico) uno o più regolamenti di attuazione ed esecuzione in 
materia ambientale, nel rispetto delle finalità, dei principi e delle disposizioni del decreto 
legislativo stesso. 
Il Decreto Legislativo n. 152 è stato sottoposto a correzione di alcune sue parti tra le quali la 
Parte II concernente le procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per la 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (IPCC), 
con il D.Lgs. 4/2008. 
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Esso definisce in modo chiaro l’autorità competente come ‘la pubblica amministrazione cui 
compete l’adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità, l’elaborazione del parere 
motivato (per la VAS) e l’adozione dei provvedimenti conclusivi in materia di VIA’; inoltre 
specifica meglio l’iter procedurale del processo di VAS. 
 
In data 11/08/2010 è stato pubblicato il D.Lgs 29 giugno 2010, n. 128 : “Modifiche ed 
integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a 
norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69". (GU n. 186 del 11/08/2010 - Suppl. 
Ordinario n.184) che apporta alcune modifiche alla Parte II in tema di Via, Vas, IPPC e tutela 
della qualità dell’aria. 
Le principali modifiche apportate si riferiscono, per quanto attiene la VAS, all’oggetto della 
disciplina e alla verifica di assoggettabilità. 
All’art. 6 è aggiunto il comma 12 che prevede “per le modifiche dei piani e dei programmi 
elaborati per la pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli conseguenti a 
provvedimenti di autorizzazione di opere singole che hanno per legge l’effetto di variante ai 
suddetti piani e programmi, ferma restando l’applicazione della disciplina in materia di VIA, la 
valutazione ambientale strategica non è necessaria per la localizzazione delle singole opere”. 
In merito alla non duplicazione degli atti all’art. 12 è aggiunto il comma 6 per cui “la verifica di 
assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi ovvero a 
strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di 
assoggettabilità di cui all’art. 12 o alla VAS di cui agli artt. da 12 a 17, si limita ai soli effetti 
significativi sull’ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti 
normativamente sovraordinati”. 
 
1.3.3 La normativa regionale 
La VAS, che è esplicitamente trattata all’articolo 4 della legge regionale 12/2005, non è una 
procedura a sé stante, ma l’occasione per introdurre metodi di valutazione nella gestione del 
processo decisionale, con la definizione degli obiettivi quantitativi di sviluppo e dei “limiti” e 
“condizioni” rispetto alla sostenibilità. Riferimenti a strumenti di valutazione esistono anche in 
altre parti della norma. 
In particolare il Documento di Piano (art. 8 comma 2): 

 “individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore 
strategico per la politica territoriale, indicando i limiti e le condizioni in ragione dei quali 
siano ambientalmente sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia prevalente di 
livello sovracomunale; 

 determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT; nella definizione di 
tali obiettivi il documento di piano tiene conto della riqualificazione del territorio, della 
minimizzazione del consumo del suolo in coerenza con l’utilizzazione ottimale delle 
risorse territoriali, della definizione dell’assetto viabilistico e della mobilità, nonché della 
possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di interesse pubblico o 
generale, anche a livello sovracomunale”. 

 
Al Documento di Piano viene assegnato il compito di delineare gli obiettivi della pianificazione 
comunale e di fissarne i limiti dimensionali. La novità importante è che tra i criteri dimensionali, 
tra i fabbisogni di una comunità, vengano inseriti anche quelli connessi con la garanzia di 
adeguate condizioni di sostenibilità. 
I riferimenti alla valutazione strategica si ritrovano anche nei livelli di pianificazione territoriale 
di area vasta, e nei collegamenti tra i diversi livelli di pianificazione. Alla Provincia è assegnato 
un compito di controllo e coordinamento quando i temi del PGT interessino aspetti sovralocali 
di sostenibilità e nel PTCP si devono indicare i contenuti minimi dei tre atti di PGT. In sede di 
valutazione di compatibilità la Provincia è tenuta ad esaminare il Documento di Piano per 
verificare che sia adatto “ad assicurare il conseguimento degli obiettivi fissati nel piano, 
salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti” (art. 18 c. 1). 
Il Documento di Piano è soggetto sia a VAS sia a verifica di compatibilità rispetto al PTCP e 
diventa di fatto il punto di riferimento e di snodo tra la pianificazione comunale e quella di area 
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vasta. Un’efficace articolazione degli aspetti quantitativi e di sostenibilità nel Documento di 
Piano permette di creare un valido riferimento ed una guida per lo sviluppo degli altri due atti 
del PGT, il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole, e della pianificazione attuativa e di 
settore. Permette inoltre di evidenziare i temi che hanno rilevanza sovralocale e che il Comune 
deve segnalare nei tavoli interistituzionali agli enti competenti territoriali o di settore. 
La D.c.r. VII/0351del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 
programmi” fissa i criteri per una piena integrazione della dimensione ambientale nella 
pianificazione e programmazione.  
Le Linee Guida sottolineano che l’integrazione della dimensione ambientale nel piano e la 
valutazione del suo livello di efficacia devono essere effettive, a partire dalla fase di 
impostazione del piano e fino alla sua attuazione e revisione. Le attività previste in fase di 
elaborazione del rapporto ambientale consistono in: 

 definizione dell'ambito di influenza del PGT (scoping) e definizione delle caratteristiche 
delle informazioni che devono essere fornite nel rapporto ambientale;  

 articolazione degli obiettivi generali; 
 costruzione dello scenario di riferimento; 
 esame della coerenza esterna degli obiettivi generali del P/P; 
 individuazione delle alternative di P/P attraverso l'analisi ambientale di dettaglio, la 

definizione degli obiettivi specifici del P/P e l'individuazione delle azioni e delle misure 
necessarie a raggiungerli; 

 esame della coerenza interna delle relazioni tra obiettivi e linee di azione del P/P 
attraverso il sistema degli indicatori che le rappresentano; 

 stima degli effetti ambientali delle alternative di P/P, con confronto tra queste e con lo 
scenario di riferimento al fine di selezionare l'alternativa di P/P; 

 redazione del rapporto ambientale; 
 costruzione/progettazione del sistema di monitoraggio. 

Il rapporto ambientale illustra in che modo sono stati considerati i fattori ambientali e come 
sono stati integrati nel processo di piano; individua, descrive e valuta gli obiettivi, le azioni e gli 
effetti significativi che l’attuazione del PGT potrebbe avere sull’ambiente; esamina le 
ragionevoli alternative considerate durante l’elaborazione del PGT; illustra i criteri di scelta in 
funzione degli obiettivi e dell’ambito territoriale di influenza 
Questa impostazione comporta un’integrazione continua che si sviluppi durante le quattro fasi 
principali del ciclo di vita del piano: 
Fase 1 - Orientamento e impostazione; 
Fase 2 - Elaborazione e redazione; 
Fase 3 - Consultazione, adozione e approvazione; 
Fase 4 – Attuazione, gestione e monitoraggio 
 
La figura di seguito riportata rappresenta la concatenazione delle fasi di un generico processo 
di pianificazione nel quale l’elaborazione dei contenuti di ciascuna fase è coerentemente 
integrata con la Valutazione Ambientale, a prescindere dalle articolazioni procedurali e dalle 
scelte metodologiche operate dalle norme e dalla prassi operativa delle amministrazioni. 
  



Comune di Pantigliate   Documento di scoping  

Valutazione Ambientale del Documento di Piano del PGT 11 

Processo di piano e valutazione ambientale strategica 

 
Fonte: R.L., Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi (D.c.r. n. VIII/0351 del 
13 marzo 2007) 
 
Questa successione indica il percorso logico di valutazione proposto, il “filo” che collega 
analisi/elaborazioni del piano e operazioni di Valutazione Ambientale, rappresenta la 
correlazione tra i due processi e la stretta integrazione necessaria all’orientamento verso la 
sostenibilità ambientale. Ne deriva che le attività del processo di valutazione non possono 
essere separate e distinte da quelle inerenti il processo di piano. Le esperienze compiute 
dimostrano che i risultati migliori si ottengono ove è maggiore la capacità di integrazione tra i 
due processi. 
La validità dell’integrazione non è solo da ricercare nell’evitare duplicazioni conoscitive, ma è 
anche legata alla capacità di dialogo di progettisti di piano e di valutatori ambientali e alla 
rispettiva capacità di calarsi nelle reciproche tematiche. Inoltre la maggior parte delle attività 
assegnate al processo di valutazione non costituisce in realtà una novità in un processo 
pianificatorio di qualità. Da queste considerazioni discende l’inopportunità di fissare 
rigidamente compiti e attività a carico dei due processi. 
Le Linee Guida sottolineano tre caratteristiche dello schema proposto: 

 la presenza di attività che tendenzialmente si sviluppano con continuità durante tutto 
l’iter di costruzione e approvazione del piano. Si tratta della costruzione della base di 
conoscenza e della partecipazione, intesa in senso ampio per comprendere istituzioni, 
soggetti con competenze e/o conoscenze specifiche nonché il pubblico e le sue 
organizzazioni; 

 la considerazione della fase di attuazione del piano come parte integrante del processo 
di pianificazione, in tal senso accompagnata da attività di monitoraggio e valutazione 
dei risultati; 

 la circolarità del processo di pianificazione, introdotta attraverso il monitoraggio dei 
risultati e la possibilità di rivedere il piano qualora tali risultati si discostino dagli obiettivi 
di sostenibilità che ne hanno giustificato l’approvazione. 
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Nel dicembre 2007 sono stati pubblicati gli “Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione 
dell’art. 4 della LR 12/2005” (DGR VIII/6420 del 27.12.2007) che specificano i soggetti 
competenti in materia ambientale e i principali soggetti/enti territorialmente interessati: 

 soggetti competenti in materia ambientale: ARPA; ASL; Enti gestori aree protette; 
Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia;  

 enti territorialmente interessati: Regione; Provincia, Comunità montane, Comuni 
confinanti, Autorità di bacino. (in contesto transfrontaliero: Svizzera – Cantoni, Regioni, 
Province e Comuni Confinanti)’. 

Ulteriori novità riguardano il tema della partecipazione del pubblico, l’attivazione di momenti 
dedicati al confronto sia con i soggetti competenti e interessati, sia con il pubblico (una o più 
persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa vigente, e le loro associazioni, 
organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhus’- 
def.punto 2, lettera k Indirizzi Generali) e definiti ‘conferenze’. 
Sono previste due conferenze (conferenza di verifica e conferenza di valutazione) convocate 
per ‘acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, per quanto 
concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad acquisire i pareri dei soggetti 
interessati’ (punto 4.2). 
La conferenza di verifica viene attivata per dar modo ai soggetti competenti in materia 
ambientale e ai soggetti interessati di ‘esprimersi in merito al documento di sintesi contenente 
le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute 
e sul patrimonio culturale, facendo riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva’.  
La conferenza di valutazione è articolata in almeno due sedute: 

 “la prima, di tipo introduttivo è volta ad illustrare il documento di scoping e ad acquisire 
pareri, contributi ed osservazioni nel merito; 

 la seconda, è finalizzata a valutare la proposta di variante di AdP e di Rapporto 
Ambientale, esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli 
eventuali pareri obbligatori (eventuale raccordo con Verifica di VIA e Valutazione di 
Incidenza) previsti”  

La Delibera di Giunta Regionale VIII/6420 è stata integrata e modificata con DGR VIII/10971 
del 30 Dicembre 2009, in accordo con le disposizioni contenute nel D.lgs. 152/2006 e s.m.e i. 
e recentemente è stata pubblicata la DGR IX/761 del 10 novembre 2010 che recepisce le 
modifiche apportate al Testo Unico Ambiente D.Lgs. 29 giugno 2010, n.128. 
Al fine poi di assicurare il necessario supporto operativo ai Comuni impegnati nella 
predisposizione dei PGT è stata predisposta ed approvata con Decreto dirigenziale n. 13071 
del 14 dicembre 2010 la Circolare “L’applicazione della Valutazione ambientale di piani e 
programmi – VAS nel contesto comunale”, che fornisce risposte concrete ai quesiti formulati 
agli uffici comunali, ove viene rafforzato il concetto di piena integrazione della valutazione 
ambientale nel piano, che sarà poi ribadito e sancito dalla sentenza del Consiglio di Stato 
pubblicata il 12 Gennaio 2011. 
 
Il processo di VAS del Comune di Pantigliate sarà integrato con lo Studio di Incidenza, 
previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in presenza del Sito di Importanza 
Comunitaria delle “Sorgenti della Muzzetta”(IT 2050009) situato a nord-est del territorio 
comunale. 
I criteri proposti per l’espletamento dell’incarico tengono conto di quanto nella fattispecie 
riportato nell’allegato 1A “Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 
ambientale di piani e programmi (VAS)“ agli indirizzi di cui alla DGR citata. 
 
Di seguito si riporta lo schema metodologico procedurale riportato nella DGR sopra citata. 
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DOCUMENTO DI PIANO PGT Schema generale – Valutazione Ambientale VAS 

 
Fonte: Regione Lombardia, DGR IX/761 del 10 novembre 2010 
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2. Metodologia 
Sulla base delle considerazioni introduttive sviluppate, viene descritta di seguito la 
metodologia utilizzata per la VAS,  nel caso specifico del PGT del Comune di Pantigliate. 
La metodologia sviluppata prende in considerazione un arco temporale più ampio di quello 
strettamente connesso con la presente valutazione del Documento di Piano. Per le 
considerazioni svolte al primo capitolo, in questo rapporto viene delineato un percorso di VAS 
che risulta strettamente integrato con il percorso di pianificazione: un percorso che non sia 
pertanto limitato all’orizzonte temporale di adozione e approvazione del presente piano, ma 
che contenga anche indicazioni per il successivo sviluppo e la messa a punto di strumenti di 
valutazione per l’attuazione e il monitoraggio degli obiettivi di sostenibilità. 
 

2.1 Approccio qualitativo e quantitativo 
I documenti teorici e applicativi prodotti ai vari livelli (europeo, nazionale e regionale), 
affermano che le metodologie e le fasi indicate devono sempre essere adattate alla realtà 
locale specifica, privilegiando l’efficacia del processo di VAS rispetto ad una presunta e teorica 
completezza del metodo di approccio. 
Questa indicazione è stata recepita anche nella metodologia utilizzata per la VAS del PGT di 
Pantigliate, un metodo che è soprattutto qualitativo, per integrarsi nel modo più articolato 
possibile al percorso in atto di formazione del PGT. 
Questo non significa che gli aspetti quantitativi non vengono considerati nella metodologia 
specifica della VAS. Nella fase di redazione del presente documento gli strumenti qualitativi 
sono stati ritenuti più efficaci per rispondere alle esigenze, e soprattutto ai tempi, del PGT in 
corso di redazione. Tuttavia, sempre in questo rapporto, vengono poste le basi per un 
approccio più quantitativo, a partire dall’uso di indicatori, che potrà essere attuato nelle fasi 
successive di attuazione e gestione del piano, richiedendo tempo per la necessità di 
sviluppare strumenti adeguati ad una trattazione quantitativa (banche dati, modelli, ecc.). 
Il metodo qualitativo è essenzialmente basato, come vedremo in maggiore dettaglio nelle 
pagine seguenti, sul confronto tra obiettivi/azioni del piano e criteri di compatibilità ambientale. 
La strutturazione del processo logico seriale 
 

Criteri di Compatibilità  Obiettivi Generali Obiettivi Specifici  Azioni 
 
permette di costruire un quadro razionale di valutazione e confronto relativamente alle varie 
scelte di piano ai diversi livelli di specificazione. 
L’utilizzo della matrice di valutazione, dove vengono incrociati azioni di piano e criteri di 
compatibilità, e delle schede di approfondimento sulle interazioni significative evidenziate dalla 
matrice, permette di verificare le scelte operate dal piano e di individuare misure mitigative o 
compensative. 
 

2.2 Metodo integrativo 
In precedenza, nel primo capitolo, si è illustrata l'importanza, per fornire un supporto efficace 
al percorso decisionale, di un approccio che integri strettamente gli strumenti di valutazione e 
di pianificazione. 
Trattasi di un’integrazione che, per funzionare realmente, deve essere tarata sulle 
caratteristiche dello specifico percorso decisionale. Contrariamente a quanto accade per la 
VIA applicata ai progetti, a livello strategico non è possibile definire riferimenti metodologici 
che siano validi nella generalità dei casi. Mentre infatti si può riscontrare una caratterizzazione 
tipologica dei progetti, a livello strategico ciascun percorso decisionale costituisce un caso a 
sé stante. 
Un rapporto VAS, che voglia veramente incidere sul processo decisionale, deve partire dallo 
studio del percorso decisionale stesso e dalla comprensione delle sue caratteristiche. 
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In tale modo si è operato per identificare una metodologia per la valutazione del piano in 
oggetto. La nuova legge sul governo del territorio introduce l’obbligatorietà della VAS sul 
Documento di Piano. La medesima legge regionale fornisce all’articolo 4 alcuni principi 
generali, demandando le istruzioni operative a successivi provvedimenti del Consiglio 
Regionale e della Giunta. 
Gli Indirizzi generali, pubblicati nel 2007 in attuazione della LR 12/05 e che sostanzialmente 
rappresentano il punto di partenza della VAS in Lombardia, danno indicazioni sulle seguenti 
tematiche: 

 integrazione tra percorso di formazione del piano e attività di valutazione - il 
percorso delineato prevede una stretta collaborazione tra chi elabora il piano e chi si 
occupa della valutazione, allo scopo di costruire uno strumento di pianificazione 
partecipato e valutato in ogni sua fase, valorizzando la positiva esperienza già 
realizzata nell'ambito di uno specifico progetto europeo (ENPLAN). 

 ambito di applicazione della valutazione ambientale - sono considerati i piani di 
livello regionale (Piano Territoriale regionale e piani d'area, ma anche piani di settore 
quali energetico, rifiuti, acque ...), provinciale (Piano Territoriale di coordinamento 
provinciale, piani di settore ), comunale (Documento di piano e altri piani se in variante 
al Documento di piano), che dovranno essere accompagnati dalla VAS nella loro 
formazione 

 percorso procedurale-metodologico - è stato definito un percorso che razionalizza 
le diverse azioni già previste dagli strumenti di piano e individua le autorità in materia 
ambientale da coinvolgere fin dall'inizio del percorso (ARPA, Autorità di bacino ...) 

 partecipazione dei cittadini - la costruzione di piani e programmi potrà avvenire 
anche attraverso ulteriori strumenti, quali concertazione, consultazione, comunicazioni 
e informazioni, articolati per le varie fasi. 

 raccordo con altre procedure - Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e 
Valutazione di incidenza su Zone di Protezione Speciale (ZPS) e Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) sono coordinate nel quadro di una semplificazione dei procedimenti. 

 sistema informativo per la VAS - sarà sviluppato un portale dello strumento VAS, in 
cui raccogliere le informazioni legislative metodologiche e le buone pratiche, ma anche 
i riferimenti e le notizie di uso comune. 

Nel dettaglio, al punto 3.0 del documento vengono evidenziati gli indirizzi di "integrazione della 
dimensione ambientale nei piani e programmi" che riportiamo puntualmente qui di seguito. Al 
punto 3.1 del documento si descrive che : 
L’applicazione della direttiva e l’introduzione della valutazione ambientale nel nostro 
ordinamento comportano un significativo cambiamento nella maniera di elaborare i piani e 
programmi (di seguito P/P), essa deve: 

 permettere la riflessione sul futuro da parte di ogni società e dei suoi governanti e nel 
contempo aumentare sensibilmente la prevenzione, evitando effetti ambientali, sociali 
ed economici negativi; 

 essere effettuata il più a monte possibile, durante la fase preparatoria del P/P e 
anteriormente alla sua adozione o all'avvio della relativa procedura legislativa; 

 essere integrata il più possibile nel processo di elaborazione del P/P. 
 
Viene inoltre in seguito evidenziata la continuità della integrazione al punto 3.2: 
“La Valutazione Ambientale va intesa come un processo continuo, che si estende lungo tutto il 
ciclo vitale del P/P. Il significato chiave della Valutazione Ambientale è costituito dunque dalla 
sua capacità di integrare e rendere coerente il processo di pianificazione orientandolo verso la 
sostenibilità, considerando almeno tre forme di integrazione. 
La prima forma è l’interazione positiva e creativa tra la pianificazione e la valutazione durante 
tutto il processo di impostazione e redazione del P/P; il dialogo permanente permette 
aggiustamenti e miglioramenti continui, che si riflettono nel prodotto finale rendendolo molto 
più consistente e maturo. 
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Le forme di integrazione imprescindibili sono la comunicazione e il coordinamento tra i diversi 
enti e organi dell’amministrazione coinvolti nel P/P; l’utilità di una tale comunicazione diventa 
maggiore nelle decisioni di base circa il contenuto del piano o programma. 
Infine, l’integrazione nella considerazione congiunta degli aspetti ambientali, sociali ed 
economici; la forte tendenza alla compartimentazione del sapere rende difficile la 
realizzazione di analisi integrate, che tuttavia spesso permettono l’emergere di conoscenze 
utili e interessanti quanto quelle che derivano dalle analisi specialistiche.” 
Addentrandosi poi, sempre seguendo il documento, al punto 5.0 vi sono “le fasi metodologiche 
procedurali della VAS”. Al punto 5.1 si trova che: 
La piena integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e programmazione 
implica un evidente cambiamento rispetto alla concezione derivata dalla applicazione della 
Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti. L’integrazione della dimensione ambientale nei 
P/P deve essere effettiva, a partire dalla fase di impostazione fino alla sua attuazione e 
revisione, sviluppandosi durante tutte le fasi principali del ciclo di vita del P/P: 

 Orientamento e impostazione; 
 Elaborazione e redazione; 
 Consultazione, adozione ed approvazione; 
 Attuazione, gestione e monitoraggio. 

Al successivo punto 5.2 viene richiamato il noto schema (tratto da ENPLAN) riportante la 
sequenza delle fasi dei due processi collegati dal noto “filo” che evidenzia la dialettica tra i due 
processi stessi:  
“La sequenza delle fasi di un processo di P/P esposta, dà indicazioni in merito all’elaborazione 
dei contenuti di ciascuna sistematicamente integrata con la valutazione ambientale, 
indipendentemente dalle possibili articolazioni procedurali e dalle scelte metodologiche che 
verranno operate. Il filo che collega le analisi/elaborazioni del P/P e le operazioni di 
Valutazione Ambientale appropriate per ciascuna fase rappresenta la dialettica tra i due 
processi e la stretta integrazione necessaria all’orientamento verso la sostenibilità ambientale. 
La dialettica tra attività di analisi e proposta del P/P e attività di Valutazione Ambientale deve 
essere reale: entrambe devono godere di pari autorevolezza e di comparabile capacità di 
determinazione”. 
Lo schema proposto è caratterizzato da tre elementi: 

 presenza di attività che tendenzialmente si sviluppano con continuità durante tutto l’iter 
di costruzione e approvazione del P/P: base di conoscenza e della partecipazione, 
intesa in senso ampio per comprendere istituzioni, soggetti con competenze e/o 
conoscenze specifiche nonché il pubblico e le sue organizzazioni; 

 fase di attuazione del P/P come parte integrante del processo di pianificazione, in tal 
senso accompagnata da attività di monitoraggio e valutazione dei risultati; 

 circolarità del processo di pianificazione, introdotta attraverso il monitoraggio dei 
risultati e la possibilità/necessità di rivedere il P/P qualora tali risultati si discostino dagli 
obiettivi di sostenibilità che hanno motivato l’approvazione del P/P. 

Nei successivi punti (5.9, 5.13 e 5.15) del documento vengono evidenziati ciascuna fase con 
dettaglio: 
“Nella fase di elaborazione e redazione del P/P il processo integrato di Valutazione 
Ambientale svolge le seguenti attività: 

 definizione dell'ambito di influenza del P/P (scoping); 
 articolazione degli obiettivi generali;  
 costruzione dello scenario di riferimento; 
 coerenza esterna degli obiettivi generali del P/P;  
 individuazione delle alternative di P/P attraverso l'analisi ambientale di dettaglio, la 

definizione degli obiettivi specifici del P/P e l'individuazione delle azioni e delle misure 
necessarie a raggiungerli; 

 coerenza interna delle relazioni tra obiettivi e linee di azione del P/P attraverso il 
sistema degli indicatori che le rappresentano; 

 stima gli effetti ambientali delle alternative di P/P confrontandole tra loro e con lo 
scenario di riferimento al fine di selezionare l'alternativa di P/P; 
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 elaborazione del Rapporto Ambientale; 
 costruzione del sistema di monitoraggio. 

La Valutazione Ambientale nella fase di consultazione, adozione e approvazione del P/P 
svolge due compiti fondamentali: 

 collabora alla consultazione delle autorità competenti e del pubblico sul Rapporto 
Ambientale e sulla proposta di P/P;  

 accompagna il processo di adozione/approvazione con la redazione della 
“Dichiarazione di Sintesi” nella quale si illustrano gli obiettivi ambientali, gli effetti attesi, 
le ragioni della scelta dell'alternativa di P/P approvata e il programma di monitoraggio 
dei suoi effetti nel tempo. 

Il processo di Valutazione Ambientale prosegue, dopo l'approvazione del P/P, nella fase di 
attuazione e gestione con il monitoraggio e le connesse attività di valutazione e 
partecipazione. Tale monitoraggio ha un duplice compito: 

 fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali delle azioni messe 
in campo dal P/P, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di 
conseguire i traguardi di qualità ambientale che il P/P si è posto; 

 permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente 
dovessero rendersi necessarie”. 

La previsione di un monitoraggio del piano negli anni futuri può porre le basi per 
un’introduzione sistematica di modalità di valutazione ambientale nel processo decisionale e 
nella pianificazione, con la possibilità di verificare le ricadute e l’efficacia ambientale degli 
obiettivi di piano durante l’attuazione. Si ritiene che una prospettiva del genere abbia almeno 
tanta importanza, se non maggiore, dei risultati immediati ottenibili con la VAS del piano in 
costruzione.  
Porre le basi per lo sviluppo di banche dati, indicatori e modelli, ossia degli strumenti di base 
per continuare negli anni la valutazione ambientale a supporto del processo decisionale, 
significa creare le premesse per rapporti di VAS completi, strutturati, e soprattutto efficaci, in 
occasione dell’elaborazione di aggiornamenti del Documento di Piano o anche 
dell’elaborazione di piani attuativi o di settore. 
Al fine di prevedere la continuazione della valutazione anche nelle fasi di attuazione e 
gestione si sono sviluppate, ai successivi capitoli, indicazioni per lo sviluppo di strumenti base 
per la VAS, come indicatori, banche dati, modelli, e programma di monitoraggio. 
Già nella valutazione sviluppata in questo rapporto si è tuttavia cercato di tenere conto di 
quanto realizzabile nelle fasi successive all’approvazione del Documento di Piano. Si è in 
particolare proceduto ad ampliare le schede di risposta, che contengono gli approfondimenti 
relativi alle criticità evidenziate dalle matrici di confronto azioni di piano e criteri di compatibilità 
ambientale.  
Le schede contengono infatti l’articolazione dei suggerimenti per le mitigazioni in quattro livelli 
differenti: 

 suggerimenti strategici, che trovano applicazione nell’ambito del documento di piano in 
via di formazione; 

 suggerimenti di compensazione, per quelle situazioni che evidenzino ancora effetti 
residui nonostante l’applicazione delle misure di mitigazione; 

 suggerimenti attuativi e gestionali, che trovano applicazione negli altri due atti del PGT, 
nella pianificazione attuativa e di settore, e nelle procedure urbanistiche ordinarie; 

 suggerimenti di mitigazione, che trovano applicazione a livello di progettazione delle 
infrastrutture o dei grandi interventi insediativi. 

L’ultima colonna della scheda presenta infine le competenze sull’attuazione delle mitigazioni 
suggerite. Tale parte della tabella è particolarmente utile per identificare le competenze di altri 
enti e soggetti. É infatti evidente che una città come Pantigliate ha strette relazioni con un 
intorno molto più ampio e che numerose delle problematiche ambientali non possano essere 
affrontate se non mediante l’intervento, in un clima di stretta collaborazione, di enti e altri 
soggetti competenti sul coordinamento di area vasta. 
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2.3 Fasi della VAS 
Sulla base degli elementi metodologici affrontati in precedenza si è pervenuti ad una 
strutturazione in fasi del processo di VAS per il PGT del Comune di Pantigliate: 
 

 
 

2.3.1 Fase I: Struttura e Partecipazione 
Le fasi sono state strutturate adeguandole alla specificità del contesto comunale e alla 
strutturazione dello strumento urbanistico: trattasi di una articolazione per fasi il più possibile 
pragmatica, quindi organizzata in modo sintetico e con schemi riepilogativi all’inizio dei singoli 
capitoli.  
Occorre sottolineare che l’articolazione per fasi viene qui descritta come una successione 
lineare e sequenziale, meramente ai fini di chiarezza espositiva. La semplificazione si è resa 
necessaria anche per aumentare la comprensione del processo integrato PGT-VAS adottato. 
Nella realtà le diverse fasi possono anche svolgersi parzialmente in parallelo. É infatti evidente 
che alcune delle fasi che compaiono al termine del processo in realtà sono state impostate 
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prima. Ne costituisce esempio l’uso degli indicatori: la discussione su quali indicatori utilizzare 
è stata innescata ben prima della strutturazione della fase IX, relativa al programma di 
monitoraggio. 
Occorre inoltre sottolineare che gli elaborati cartografici preparatori del PGT sono stati 
strutturati anche quale supporto alle analisi e alle valutazioni del processo di VAS. È quindi per 
questo motivo che non è stata elaborata una specifica cartografia VAS: questa è infatti da 
considerarsi compresa nelle più ampie elaborazioni cartografiche del PGT. 
Qui di seguito si riporta una tabella con l’indicazione dei diversi contenuti relativi a ciascuna 
fase. 
 

 
Argomenti 

 
Documento Fasi Contenuti 

metodologia Strutturazione fasi VAS I 

Accenni teorici e normativi, differenziazione 
rispetto alla VIA 
Indicazione sintetica dei vari step da 
seguire, delle analisi da eseguire, della 
documentazione relativa 

quadro 
conoscitivo Quadro conoscitivo II 

Analisi preliminare ambientale-territoriale, 
per ricavare le principali 
Criticità/Opportunità a cui si da risposta con 
gli Obiettivi di Piano  
Catalogo dei dati disponibili presso comune 
e altre fonti 

criteri Individuazione Criteri III 
Individuazione dei Criteri di Compatibilità e 
loro caratterizzazione specifica rispetto al 
contesto territoriale e pianificatorio 

obiettivi Individuazione Obiettivi 
Generali e Specifici IV 

Individuazione dei Criteri di Sostenibilità, 
degli Obiettivi Generali e degli Obiettivi 
Specifici di Piano 

azioni, 
alternative 

Definizione Azioni e 
opzioni alternative V 

Per ogni singolo Obiettivo vengono definite 
le azioni specifiche e le eventuali 
alternative 

matrice Matrice di Valutazione VI 
Strutturazione dell’incrocio Azioni di Piano - 
Criteri di Compatibilità con evidenziazione 
degli elementi critici o potenzialmente tali 

risposte Schede di risposta VII 
Strutturazione delle schede di 
approfondimento quali risposte agli 
elementi critici o potenzialmente tali 

rapporto e  
sintesi 

Rapporto Ambientale 
e Sintesi divulgativa VIII 

Sintesi tecnica delle valutazioni effettuate e 
delle scelte conseguenti 
Elaborazione e divulgazione di una sintesi 
non tecnica, esplicativa dei risultati 

monitoraggio 
Strutturazione 
Monitoraggio 

e Gestione 
IX 

Individuazione indicatori. 
Elementi per la gestione del piano, il suo 
monitoraggio, anche attraverso il calcolo 
degli indicatori per verificare il 
raggiungimento degli obiettivi di piano, e la 
stesura del Report Biennale 

Contenuti delle diverse fasi della VAS 
 
Per ciò che concerne la strategia partecipativa, essa deve essere avviata già dalle prime fasi 
della VAS. La metodologia proposta si attua attraverso una strategia partecipativa basata sui 
contenuti e sugli incontri locali, o WORKSHOP, seguendo i principi del Community Planning di 
matrice anglosassone (applicazione del sistema Europea Awareness Scenario Workshop – 
EASW messo a punto dalla Comunità Europea). 
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Per quanto riguarda i contenuti, l’interesse necessita di essere spostato dal singolo alla 
collettività cercando di rispondere alla domanda “Quale futuro per il Comune?” per permettere 
così il coinvolgimento della comunità sulle scelte davvero “strategiche” del piano, e questo già 
dai primi momenti del processo.  
Gli incontri devono essere svolti in base ad una metodologia valutativa, con passi certi e 
meeting stabiliti: ciò permette di muoversi dentro una cornice di certezze che fornisce maggior 
serenità ai diversi attori del processo (popolazione, amministrazione, politici, commissione 
urbanistica, tecnici interni, professionisti). La VAS e i suoi elaborati divengono così 
l’argomento maggiore di discussione: il parlare di scenari, di obiettivi, di azioni, il discutere su 
carte di lettura del territorio o sui numeri degli indicatori, permettono di giungere ad un piano 
più ragionato e condiviso. Infine, il predisporre documenti semplici, di facile comprensione e 
lettura anche ad un pubblico non tecnico, con il frequente uso di immagini e schemi, permette 
di innalzare il livello qualitativo e di penetrazione della comunicazione. 
 
2.3.2 Fase II: Quadro conoscitivo 
Si tratta di una analisi preliminare, di tipo ambientale - territoriale, per ricavare le principali 
Criticità/Opportunità a cui si dà risposta con gli Obiettivi di Piano. 
Questa fase prevede anche la creazione di un Catalogo dei dati disponibili presso gli uffici 
comunali e altre fonti. Vengono descritti i diversi aspetti ambientali e territoriali del territorio 
comunale, attraverso la suddivisione in varie tematiche, quali: 
 
Aria 
Caratteri idrografici 
Ciclo delle acque 
Suolo e sottosuolo 
Fauna e Flora 
Patrimonio storico-architettonico 
Parchi e Paesaggio 
Energia 
Elettromagnetismo 
Rumore 
Aziende a Rischio di Incidente Rilevante 
Raccolta e smaltimento Rifiuti 
 
Per ogni tematica viene costruita una scheda indicante: 

 fonti dei dati; 
 aggiornamento e aggiornabilità degli stessi; 
 descrizione della tematica; 
 principali elementi quantitativi (aree interessate, numero specie, veicoli/ora, ecc.); 
 criticità attuali o potenziali future; 
 opportunità di sviluppo, salvaguardia, recupero, ecc. 

Viene costruita una tabella riassuntiva contenente le tematiche e le principali criticità e/o 
opportunità relative ad ognuna di esse. Al termine vengono descritte le questioni principali cui 
il Piano deve/può dare risposta e la loro influenza sulle alternative strategiche dello stesso.  
 
2.3.3 Fase III: Criteri di compatibilità 
Il documento di riferimento è costituito dal “Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di 
Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione Europea” (Commissione 
Europea, D.G. XI Ambiente, Sicurezza Nucleare e Protezione Civile, Agosto 1998). 
Il Manuale contiene i dieci criteri di sviluppo sostenibile, che possono essere un utile 
riferimento nella definizione dei criteri per la VAS del PGT. Il Manuale afferma che i criteri 
devono essere considerati in modo flessibile, in quanto le autorità competenti potranno 
utilizzare i criteri di sostenibilità che risultino attinenti al territorio di cui sono competenti e alle 
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rispettive politiche ambientali per definire obiettivi e priorità, nonché per valutare e, se 
possibile contribuire maggiormente, allo sviluppo sostenibile di obiettivi e priorità in altri settori.  
 

Dieci criteri di sostenibilità dal  Manuale UE 

1 Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili 

2 Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione 

3 Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti 
pericolosi/inquinanti 

4 Conservare e migliorare la stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e 
dei paesaggi 

5 Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche 

6 Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali 

7 Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale 

8 Protezione dell’atmosfera 

9 Sensibilizzare alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la formazione in 
campo ambientale 

10 Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno 
sviluppo sostenibile 

  
Criteri di sostenibilità (Manuale UE) 
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Considerando la realtà comunale esistente a Pantigliate vengono proposti, nella seguente 
tabella, i seguenti criteri cosiddetti “contestualizzati”. 
  

Criteri contestualizzati rif. manuale

a Tutela della qualità del suolo 

b Minimizzare il consumo di suolo 

c Maggiore efficienza nel consumo e produzione dell’energia 

1+ 5 

d Contenimento della produzione di rifiuti 3 

e Tutela e potenziamento delle aree naturalistiche 

f Tutela e potenziamento dei corridoi ecologici urbani ed extraurbani 

4 

g Miglioramento della qualità delle acque superficiali e contenimento dei 
consumi 

2 + 5 

h Tutela e valorizzazione dei beni storici e architettonici 

i Tutela degli ambiti paesistici 

4 + 6 

 

j Contenimento emissioni in atmosfera 

k Contenimento inquinamento acustico  

l Contenimento esposizione ai campi elettromagnetici 

m Recupero equilibrio tra aree edificate e spazi aperti 

n Protezione della salute e del benessere dei cittadini 

7 + 8 

 

o Comunicazione e partecipazione 9 + 10 
 

Criteri di compatibilità “contestualizzati” alla realtà comunale. 
 
2.3.4. Fase IV: Obiettivi generali e specifici 
L’individuazione degli Obiettivi Generali discende dai risultati del Quadro Conoscitivo delle 
problematiche, al termine del quale vengono descritte le questioni principali cui il Piano 
deve/può dare risposta e la loro influenza sulle alternative strategiche dello stesso. 
Infatti ai fini della valutazione di compatibilità è necessario evidenziare gli obiettivi generali che 
si vogliono raggiungere attraverso il Piano e che ne rappresentano la “mission”. É questo un 
essenziale elemento di razionalizzazione del processo di pianificazione, senza il quale è 
impossibile procedere alla valutazione. 
Si procede poi a dettagliare ogni singolo Obiettivo Generale in Obiettivi Specifici, che 
permettono di descriverne e circostanziarne gli elementi fondamentali rispetto a riferimenti 
temporali e spaziali. 
Si elencano alcune definizioni utili per la presente fase, ma anche per la fase V successiva: 

 Per obiettivi generali si intendono le finalità di riferimento verso cui sono dirette le 
attività di pianificazione. Sono caratterizzati dall’essere strettamente connessi al 
territorio e all’uso del suolo. 

 Per obiettivi specifici si intendono le finalità intermedie funzionali al raggiungimento 
degli obiettivi generali, quando possibile formulati in modo tale da essere quantificabili 
e misurabili. 

 Per azioni (mutuato dall’inglese policy) si intendono i percorsi o i metodi di azione ben 
definiti che servono a determinare le decisioni. Sono scelte tra alternative e sono 
caratterizzate dal legame con specifiche condizioni di contesto. 
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 Per criterio di sostenibilità si intende uno standard qualitativo di riferimento, espresso 
come ideale a cui tendere nell’ambito di un percorso di agenda locale di sostenibilità. 

Il processo logico di lavoro è quindi il seguente: 
Criticità/Opportunità        Obiettivi Generali       Obiettivi Specifici 

Il processo logico è poi riportato in una tabella apposita, secondo il seguente schema. 
 

Criticità/Opportunità Obiettivi Generali  Obiettivi Specifici 
a.1.  
a.2.  A 
a.3.  1 

B b.1.  
c.1.  2 C c.2.  

D d.1.  
3 ecc. ecc. 
Stralcio tabella obiettivi generali/specifici. 
 
2.3.5. Fase V: Azioni e opzioni alternative 
Gli Obiettivi Specifici sono perseguiti attraverso una serie di azioni che il Piano comunale 
individua. Per ogni singolo Obiettivo Specifico vengono definite le azioni e le eventuali 
alternative. 
Si tenga presente che le azioni individuate non sono sempre di competenza del Piano. 
Talvolta per l’attuazione delle stesse si rimanda a programmi e politiche pubbliche di area 
vasta o a piani di settore locali. 
 
Talvolta per l’attuazione delle stesse si rimanda a programmi e politiche pubbliche di area 
vasta o a piani di settore locali. 
 

Quadro riassuntivo   
Obiettivi Generali  Obiettivi Specifici  Azioni 

 
Obiettivi Generali Obiettivi Specifici Azioni  

a.1.  … 
… 

a.2.  …  
 

A 

a.3.  … 
B b.1.  … 

… 
c.1 … 

… 
C 

c.2 … 
Stralcio tabella azioni. 



Comune di Pantigliate   Documento di scoping  

Valutazione Ambientale del Documento di Piano del PGT 24 

Occorre dettagliare l’intero sistema come indicato nella seguente tabella. 
 

Obiettivo Generale “A” Obiettivi Specifici 
a.1.  
a.2.  ... ... 
a.3.  

 
a.1. … Obiettivi Specifici                     

descrizione accurata … 

Le azioni sono: Le alternative sono: 
a.1.a  
a.1.b   
a.1.c   
a.1.d  
Stralcio tabella di dettaglio delle azioni. 
 
2.3.6. Fase VI: Valutazione. 
La Matrice di Valutazione è finalizzata ad evidenziare le incompatibilità tra le azioni di Piano e i 
criteri di compatibilità ambientale. Si sottolinea che per azioni si intendono orientamenti più 
specifici degli Obiettivi Generali e Specifici, dai quali discendono, definendoli in maggior 
dettaglio.  
La Matrice rappresenta il momento in cui si procede alla verifica e valutazione della 
compatibilità ambientale delle azioni di piano, documentando se le questioni e gli interessi 
ambientali sono stati presi in considerazione nell’ambito del percorso di formazione del piano.  
 

Obiettivi Generali A B C 

Obiettivi 
Specifici 

a.1 a.2 b.1 b.2 b.3 c.1 c.2 

Azioni   
criteri DI 
COMPATIBILITÀ 

 

a.1.
a a.1.b a.1.c a.2.

a 
b.1.
a b.1.b b.2.a b.3.

a 
b.3.
b c.1.a c.2.a c.2.

b c.2.c

… O x -? x b b O x b b O -? -? 
… O x -? x b x O x b +? O O O 
… O x x b b x O x b +? O O O 
… -? b x b O b O +? b -? O b x 
… b O x b O +? +? +? b -? O O O 
… b O +? b b +? O -? b -? O b +? 
… O -? b +? b -? O +? -? x O O +? 
… O -? b O b O O +? O O O O O 

Stralcio tabella Matrice di Valutazione. 
 
La Matrice evidenzia gli effetti positivi (b), potenzialmente positivi (+?), negativi (x), 
potenzialmente negativi (-?) relativamente alle modalità di raggiungimento degli obiettivi. Col 
termine “potenzialmente negativo” si indica un effetto che non tiene ancora conto delle 
modalità di intervento che il Piano attua nei confronti delle trasformazioni. Queste 
incompatibilità, rilevate o potenziali, sono poi analizzate e per ognuna di esse si evidenziano 
alcune indicazioni finalizzate a minimizzare gli effetti delle scelte e delle azioni previste dal 
Piano. Ogni qualvolta dall’incrocio tra gli elementi scaturisca un’interazione negativa 
(evidenziata nella matrice con il simbolo “x”) o presumibilmente tale (evidenziata nella matrice 
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con il simbolo “-?”) si procede agli approfondimenti con le Schede di Risposta descritte alla 
successiva fase VII. 
 
2.3.7. Fase VII: Approfondimento 
Le Schede di Risposta sono finalizzate ad evidenziare le risposte agli effetti che le singole 
azioni di Piano hanno rispetto ai Criteri di Compatibilità, per verificare se il Piano ha preso in 
considerazione o meno le idonee misure di mitigazione e/o compensazione, e le competenze 
specifiche relative alle misure da intraprendere. Lo schema logico è quindi il seguente. 
 

 
 
Schema logico delle schede di risposta 
 
La metodologia è finalizzata a fornire: 

 tutti gli elementi necessari per la valutazione; 
 importanti elementi alla fase progettale del piano. 

Questa fase della Relazione Ambientale è perciò da ritenersi non solo quale indispensabile 
elemento di valutazione ma anche e soprattutto come necessario supporto all’attività di 
progettazione del PGT. Strutturata quindi in questi termini la Relazione Ambientale costituisce 
anche l’esplicitazione delle scelte operate a livello progettuale, delle alternative considerate, 
degli elementi di mitigazione messi in atto per gli effetti residui, delle compensazioni per gli 
effetti non eliminabili. 
La valutazione (Fase IV + Fase V) prende in esame i seguenti elementi: 

 l’individuazione degli effetti potenziali (attraverso la Matrice di Valutazione), Questo 
punto è costituito da una matrice che incrocia i criteri di compatibilità con le attività 
potenzialmente impattanti. È questa una matrice di “screening”, indispensabile per i 
successivi approfondimenti (Fase V: MATRICE DI VALUTAZIONE). Quando infatti si 
evidenzia un impatto negativo o potenzialmente tale, si perviene alla fase successiva; 

 la valutazione sulla significatività - rilevanza - reversibilità degli effetti, le ulteriori 
alternative, le misure di mitigazione, le misure di compensazione, quale ulteriore 
contributo dello studio alla progettazione del PGT. Questo punto si basa su delle 
schede di approfondimento (Fase VI: SCHEDE DI RISPOSTA). 
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Questa seconda parte valutativa si fonda su una metodologia procedurale composta da un 
percorso di analisi e valutazione progressiva basata su 4 livelli principali: 

 livello 1: verifica (approfondimento dello screening) – viene esplicitata parte della 
matrice componenti-azioni con l’evidenziazione degli effetti negativi o potenzialmente 
tali. L’analisi porta all'effettuazione di una valutazione completa (�livello 2) qualora 
l’impatto risulti effettivamente significativo. Consiste essenzialmente in un giudizio 
elaborato sulla scorta di numerosi fattori. 

 livello 2: valutazione degli effetti significativi - analisi della significatività 
dell’impatto, singolarmente o congiuntamente ad altri, e individuazione delle misure di 
mitigazione eventualmente necessarie. Se le misure di mitigazione non appaiono 
sufficienti si rimanda ad ulteriori valutazioni (� livello 3). Le misure di mitigazione 
vanno valutate a seconda degli effetti negativi che il progetto/piano può provocare 
(isolatamente o in congiunzione con altri progetti/piani). Le misure di mitigazione 
dovrebbero sempre rispondere ai principi più in alto della gerarchia di opzioni 
preferenziali (ovvero evitare gli effetti alla fonte).  

 livello 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali 
soluzioni alternative per raggiungere gli obiettivi, evitando effetti negativi; nel caso 
questi non siano eliminabili, anche a livello residuale, si passa ad ulteriore valutazione 
(� livello 4). Questo livello prevede l’esame di modi alternativi di attuazione del 
progetto/piano per evitare, laddove possibile, gli effetti negativi sul sito. Consiste nel 
valutare le alternative dal livello strategico a quello più di dettaglio.  

 livello 4: definizione di misure di compensazione, nel caso le considerazioni sulle 
mitigazioni e sulle alternative non abbiano portato agli effetti voluti, - individuazione di 
azioni, anche preventive, in grado di bilanciare gli effetti previsti, nei casi in cui non 
esistano soluzioni alternative o le ipotesi proponibili presentino ancora effetti residui 
negativi. Le misure compensative rappresentano il tentativo ultimo per mantenere la 
coerenza globale del piano dal punto di vista ambientale.  

La procedura illustrata (Metodo di Valutazione Progressiva) è simile a quelle correntemente 
indicate dalla manualistica europea sia per la VIA, al fine di garantire la compatibilità e 
conformità alle disposizioni della Direttiva 85/337/CEE come modificata dalla Direttiva 
97/11/CE (Direttiva VIA), sia per la Valutazione d’Incidenza Ambientale (VincA) secondo la 
Direttiva “Habitat” 92/43/CEE riguardante progetti passibili di avere un’incidenza su siti Natura 
2000. Sono inoltre in linea con l’impostazione generale raccomandata dai documenti della 
Commissione europea in materia di screening, determinazione della significatività e revisione 
delle VIA. Le indicazioni qui presentate sono state pertanto formulate in modo di risultare 
compatibili con le procedure generali di VIA - VIncA - VAS.  
Si ricorda che la manualistica europea relativa alle tre direttive valutative di cui sopra 
sottolinea l’importanza che i proponenti di piani o progetti prendano in considerazione le 
soluzioni alternative già alle prime fasi di sviluppo. In pratica, l’esame delle soluzioni 
alternative da parte dei proponenti di piani o progetti può costituire la prima fase del processo, 
sebbene per motivi di chiarezza e semplicità essa sia esplicitata a livelli seguenti nella 
metodologia proposta. Nella documentazione sulla valutazione delle soluzioni alternative, è 
importante menzionare tutte le soluzioni alternative considerate. 
Le misure di mitigazione sono definite dalla Commissione come “misure intese a ridurre al 
minimo o addirittura a sopprimere l’impatto negativo di un piano o progetto durante o dopo la 
sua realizzazione”. Gli studi effettuati sembrano indicare che la misure di mitigazione 
dovrebbero essere scelte sulla base della gerarchia di opzioni preferenziali presentata nella 
tabella sottostante. 
 

Principi di mitigazione Preferenza 
Evitare effetti alla fonte 
Ridurre effetti alla fonte 
Minimizzare effetti sull’area 
Minimizzare effetti su chi li subisce 

massima 
 
 

minima 
 
Gerarchia di opzioni preferenziali 
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La Commissione afferma giustamente che i proponenti di piani devono essere incoraggiati ad 
includere fin dall’inizio nelle loro proposte le misure di mitigazione. E’ importante tuttavia 
osservare che la fase di screening deve essere effettuata senza tenere conto delle misure di 
mitigazione che sono state incorporate nel piano al fine di azzerare o ridurre l’impatto. Per 
garantire la massima efficacia occorre essere in grado di analizzare inizialmente il piano a 
prescindere da qualsiasi misura di mitigazione in esso incorporata. Gli effetti negativi possono 
essere attenuati in maniera efficace soltanto una volta che tali effetti siano stati pienamente 
riconosciuti e valutati.  
Relativamente alla strutturazione della SCHEDA di RISPOSTA, questa è basata sui quattro 
livelli sopra descritti e ne rappresenta la descrizione sintetica delle relative analisi, stime, 
elaborazioni. 
Ogni qualvolta che dall’incrocio degli elementi della Matrice di Valutazione scaturisce 
un’interazione negativa o presumibilmente tale, si procede agli opportuni approfondimenti 
secondo quattro gradi di stato e di possibile risoluzione del problema: 

 impatto ritenuto assente dopo l’approfondimento o impatto eliminabile � misure che 
portano alla eliminazione dell’impatto; 

 impatto non eliminabile � misure che portano alla mitigazione dell’impatto; 
 impatto non mitigabile o sensibile impatto residuo dopo la mitigazione � alternative; 
 assenza di misure mitigative e alternative non praticabili � misure di compensazione 

adeguate o abbandono dell’azione. 
  

Obiettivo Generale A :  
…………………… 

Obiettivo Specifico a.1 : …………………… 

Azione a.1.a:  
…………………… 

livello  
criteri problematic

he 1 2 3 4 

Approfondimenti 
Interventi attuativi e gestionali, Interventi di 
mitigazione, Interventi alternativi strategici, 
Interventi compensativi 

competenze 

        
        
        
        
        

Legenda: 
1. impatto ritenuto assente dopo l’approfondimento o impatto eliminabile � misure che portano alla 
eliminazione dell’impatto; 
2. impatto non eliminabile � misure che portano alla mitigazione dell’impatto; 
3. impatto non mitigabile o sensibile impatto residuo dopo la mitigazione � alternative; 
4. assenza di misure mitigative e alternative non praticabili � misure di compensazione adeguate o 
abbandono dell’azione. 
 
Stralcio tabella approfondimento degli incroci negativi o potenzialmente tali 
 
Si riportano alcune utili definizioni: 

 Per interventi attuativi e gestionali si intendono quelli attivabili nelle azioni attuative dei 
piani, successive all’approvazione dello stesso; 

 Per interventi di mitigazione si intendono le indicazioni che possono essere applicate 
alla scala dei progetti; 

 Per interventi alternativi strategici si intendono quelli applicabili al piano oggetto di VAS 
durante l’elaborazione; 

 Per interventi compensativi si intendono quelli applicabili al piano oggetto di VAS 
durante l’elaborazione come “estrema ratio” per la risoluzione di un problema; 

 Per competenze si intende l’ente, o comunque il soggetto, che ha poteri e risorse per 
attuare le considerazioni e i suggerimenti. 
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2.3.8. Fase VIII: Rapporto Ambientale. 
Il Rapporto Ambientale è una sintesi tecnica delle valutazioni effettuate e delle scelte 
conseguenti. I contenuti del rapporto devono essere i seguenti (secondo l’allegato I della 
direttiva europea): 

 illustrazione dei contenuti, degli obiettivi e del rapporto con altri pertinenti strumenti di 
pianificazione, sia territoriale che di settore; 

 aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l'attuazione del piano o del programma; caratteristiche ambientali delle aree che 
potrebbero essere significativamente interessate; qualsiasi problema ambientale 
esistente, pertinente al piano o programma. Tutta questa parte dovrebbe essere 
esplicitata nel Quadro Conoscitivo; 

 possibili effetti significativi sull’ambiente; misure previste per impedire, ridurre e 
compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti negativi significativi 
sull'ambiente dell’attuazione del piano; sintesi delle ragioni della scelta delle alternative 
individuate. Tutta questa parte dovrebbe essere compresa nell’uso delle matrici e delle 
relative schede di approfondimento; 

 descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà 
incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle 
informazioni richieste; 

 descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 
 sintesi non tecnica delle informazioni, ossia una sintesi dei principali contenuti espressi 

in linguaggio non tecnico, in modo da facilitarne la comprensione ai fini della 
partecipazione e della pubblicità, che si traduca nella possibilità da parte di qualunque 
soggetto di formulare osservazioni sul piano. 

  
2.3.9. Fase IX: Monitoraggio 
Uno degli elementi più importanti introdotti dalla Direttiva Europea è il monitoraggio, un 
aspetto che viene spesso considerato come marginale nella procedura di VAS. Si tratta invece 
di una componente fondamentale, senza la quale non è proprio parlare di un processo 
completo di VAS. 
Il monitoraggio di un piano ha come finalità principale di misurare l’efficacia degli obiettivi al 
fine di proporre azioni correttive in tempo reale, e di permettere quindi ai decisori di 
implementare un sistema di pianificazione che sia in grado di seguire tempestivamente le 
dinamiche di evoluzione del territorio, anticipando e guidando le trasformazioni invece di 
adeguarvisi a posteriori. 
Le risultanze del monitoraggio non devono essere confinate all’utilizzo a livello tecnico, ma 
anzi devono essere pensate soprattutto in funzione della comunicabilità ad un pubblico vasto 
di non addetti ai lavori. Il programma di monitoraggio produce con cadenza un report, che 
presenta informazioni e considerazioni in forma qualitativa/ discorsiva, basate sulla 
quantificazione di una serie di indicatori.  
Relativamente al monitoraggio del Piano, è molto importante ricondursi ad un uso attento 
dell’analisi quantitativa. Elementi fondamentali dell’analisi quantitativa della valutazione di 
compatibilità sono gli indicatori, ossia parametri capaci di rappresentare determinate tematiche 
in maniera sintetica e di esprimere numericamente lo stato di una componente ambientale o di 
una situazione. 
Sulla base delle considerazioni viste precedentemente è possibile stabilire una serie di 
passaggi per la redazione di un report di monitoraggio: 
 
step 1 scelta degli strumenti di valutazione 
step 2 scelta del sistema generale di valutazione e monitoraggio 
step 3 strutturazione del sistema di monitoraggio 
step 4 implementazione del sistema di monitoraggio  
step 5 elaborazione dei dati derivanti dal monitoraggio e loro valutazione 
step 6 emissione del “report periodico” 
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3. Contenuti del Rapporto Ambientale 
L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, elabora il Rapporto 
Ambientale. 
Le informazioni da fornire, ai sensi dell’articolo 5 della Direttiva 2001/42/CE, sono quelle 
elencati nell’allegato I della citata Direttiva: 
a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del DdP e del rapporto con altri pertinenti 

P/P; 
b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l’attuazione del DdP; 
c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al DdP, ivi compresi in particolare 

quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi 
delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al DdP, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto 
di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale. 

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i 
beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del DdP; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio 
carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 
j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti; 
Il Rapporto ambientale verrà corredato dallo Studio di Incidenza con il quale verranno 
affrontati nello specifico le possibili interferenze del Piano nel suo complesso rispetto al sito 
della Rete Natura 2000 presente. 
 
I contenuti minimi per la Valutazione di incidenza sono riportati nell’ allegato D – sezione 
Piani della DGR VII/14106 del 8 agosto 2003 (in recepimento dell’All.G del DPR 357/97) e di 
seguito specificati: 
1. contenere elaborati cartografici in scala minima 1:25.000 dell'area interessata dal o dai SIC 
o pSIC, con evidenziata la sovrapposizione degli interventi previsti dal piano, o riportare sugli 
elaborati la perimetrazione di tale area. 
2. descrivere qualitativamente gli habitat e le specie faunistiche e floristiche per le quali i siti 
sono stati designati, evidenziando, anche tramite una analisi critica della situazione 
ambientale del sito, se le previsioni di piano possano determinare effetti diretti ed indiretti 
anche in aree limitrofe. 
3. esplicitare gli interventi di trasformazione previsti e le relative ricadute in riferimento agli 
specifici aspetti naturalistici. 
4. illustrare le misure mitigative, in relazione agli impatti stimati, che si intendono applicare e le 
modalità di attuazione (es. tipo di strumenti ed interventi da realizzare, aree interessate, 
verifiche di efficienza ecc.) 
5. indicare le eventuali compensazioni, ove applicabili a fronte di impatti previsti, anche di tipo 
temporaneo. Le compensazioni, perché possano essere valutate efficaci, devono di norma 
essere in atto al momento in cui il danno dovuto al piano è effettivo sul sito di cui si tratta, 
tranne se si possa dimostrare che questa simultaneità non è necessaria per garantire il 
contributo del sito alla Rete Natura 2000. 
Inoltre dovranno essere funzionalmente ed ecologicamente equivalenti alla situazione 
impattata, nello stato antecedente all'impatto. 
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4. Strategie di Piano e definizione dell’ambito di influenza 
Il comune confina con i comuni di Mediglia, Peschiera Borromeo, Rodano e Settala; ed è 
posizionato a ridosso dei confini dei tavoli interistituzionali n.10 del sud-est Milano, a cui 
appartiene, e il n.11 Martesana - Adda. 
Il Comune di Pantigliate è interessato dalla presenza del SIC delle Sorgenti della Muzzetta 
che si estende sui comuni di Settala e Rodano. 
 

 
Ambiti interistituzionali come da PTCP 

 
Come previsto dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Milano (in rif. Tav. 1), Il 
territorio di Pantigliate è interessato dalla realizzazione di due importanti progetti infrastrutturali 
di cui si terrà debitamente conto e che richiederanno specifici approfondimenti nella stesura 
del Rapporto Ambientale: la riqualificazione e potenziamento della Sp Paullese (in verde), 
attualmente in fase di realizzazione, e il prolungamento della linea Metropolitana (in rosso) fino 
a Paullo. 

 
Estratto tav. 1 “infrastrutture e mobilità” del PTCP di Milano 
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Il territorio comunale di Pantigliate è inoltre interessato da emergenze di tipo ambientale e 
paesaggistico. 
La tav. 5/b, dei vincoli paesistici e ambientali, individua a nord est del territorio comunale, in 
prossimità del SIC “Sorgenti della Muzzetta”, un ampio ambito di ripopolamento e cattura e 
un’oasi di protezione che costituiscono un vincolo di tipo venatorio e definito ai sensi della ex 
L. 26/93. 
 

 
Estratto tav. 5/b, dei vincoli paesistici e ambientali del PTCP di Milano 

 
Dal punto di vista della rete ecologica provinciale, di particolare importanza risulta essere il 
ganglo principale che coinvolge il SIC della Muzzetta, e che si estende anche al comune di 
Rodano a nord del territorio comunale, e da un corridoio ecologico principale che da nord si 
estende a la porzione nord-ovest di Pantigliate. 
 

 
Estratto tav. 4 “rete ecologica” del PTCP di Milano 
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Gli effetti delle strategie riferite alla razionalizzazione del sistema della mobilità veicolare (cfr. 
O.8-9) e della tutela della qualità ambientale (cfr. O.2); si riferiscono ad un’ ambito d’influenza 
di tipo sovra locale e coinvolgerà anche i territorio dei comuni contermini. Per tutte le altre 
strategie si prevede che avranno effetti ricadenti entro il territorio comunale. 
 

 
 

 

5. Considerazioni conclusive 
Con riferimento all’inquadramento territoriale generale e alla definizione dell’ambito di 
influenza delle scelte di piano contenute al capitolo precedente, si specifica che tutte le analisi 
territoriali e ambientali riferite al quadro conoscitivo e alla definizione dello scenario di 
riferimento (par. 2.3.2), saranno sviluppati nel successivo Rapporto Preliminare, propedeutico 
alla redazione del Rapporto Ambientale. 
 


